
POLITICA INTERNA 

Firenze 
Accordo 
per gli 
assessorati 
• a FIRENZE SI è conclusa 
positivamente la complessa 
verifica politica e program
matica avviata dalla maggio
ranza di palazzo Vecchio I 
quattro partili che compon
gono la giunta (Pel, Psi, Psdl, 
PII) hanno sottoscritto un 
documento in cui, riconfer
mando Il quadro politico, so
no precisate alcune priorità 
d'Intervento, Novità anche in 
tema di distribuzione delle 
deleghe. La competenza sul 
Iralllco, al centro di conti
nue e vivacissime polemi
che, passa di mano, dal libe
rali al comunisti Altri aggiu
stamenti Interni alla giunta 
Interesseranno probabil
mente i settori delle llnanie, 
delle deleghe economiche e 
della sicurezza sociale, ma 
verranno definiti successiva
mente dal quattro capidele-
gailonc. -È stato un accordo 
PIO laborioso del previsto -
ha commentato II sindaco 
Massimo Boglancklno, inter
venendo nel corso del consi
glio comunale • ma II con
fronto non ha avuto un esito 
lacerante». «Dopo questa ve
rifica - ha affermato il vice-
•Indaco comunista Michele 
Ventura - e necessario che 
la maggioranza e la gluma In
tervengano rapidamente La 
richiesta della delega del 
traffico ci spingerà ad attua
re rapidamente misure di sal
vaguardia del centro stori
co», ose 

Dopo i casi di Tarassi e Longo 
Franco Nicolazzi investito 
dallo scandalo «carceri d'oro» 
Finisce all'Inquirente 

Domani il giurì su De Rose 
A Montecitorio si riunirà 
per le accuse all'attuale 
ministro dei Lavori pubblici 

Il terzo segretario psdi nei guai 
Il giudice romano Orazio Savia ha stabilito che le 
decisioni riguardanti le cosiddette «carceri d'oro» 
(un affare da 780 miliardi per il quale erano state 
interessate 13 ditte private senza un'asta pubblica) 
furono prese soltanto dall'ex ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi. Gli atti sono perciò pas
sati alla commissione parlamentare Inquirente, 
che dovrà giudicare il segretario del Psdi. 

SERGIO CRISCUOU 

Emilio De Rosi 

m ROMA II Psdl? «E come 
un pugile che, colpito due o 
tre volte a freddo, non riesce 
a organizzare una risposta
ti'immagine cosi cruda veni
va fornita soltanto pochi gior
ni fa da una voce direttamente 
Interessata, il ministro social* 
democratico Carlo Vizzini, e 
si riferiva proprio allo scanda
lo delle «carceri d oro» Ora il 
colpo non è certo a freddo, 
ed è comunque durissimo 
Franco Nicolazzi, ex ministro 
dei Lavori pubblici e segreta* 
rio nazionale del Psdi in una 
fase tra le più difficili nella sto* 
ria di questo partito, avrà 
I'«onore- di essere forse l'ulti
mo uomo di governo che 
compare davanti alla commis
sione parlamentare Inquirente 
che, cosi com'è, è stata abro
gata dal voto referendario 
dell 8 novembre scorso Ora

zio Savia, il giudice della Pro
cura di Roma che indaga sulle 
disinvolte procedure usate 
per avviare la costruzione di 
tredici supercarceri (un affare 
da settecentottanta miliardi), 
ha infatti chiuso il suo fascico
lo stabilendo che tutto fu de
ciso soltanto da Nicolazzi e 
che di conseguenza, il «caso» 
deve passare necessanamen* 
te all'Inquirente Ma l'attuale 
commissione parlamentare, 
presieduta dal vicesegretario 
liberale Egidio Sterpa, non 
avrà lunga vita conserverà i 
suol pieni poteri soltanto per 
centoventi giorni a partire dal
la data (ormai imminente) in 
cui la Gazzetta ufficiale pub
blicherà i risultati dei referen
dum Quindi non è detto che 
Nicolazzi sarà davvero giudi
cato con le procedure finora 
riservate agli imputati che ri

coprono o hanno ricoperto 
cariche di governo Tanto più 
che questa commissione ha 
da smaltire ancora una qua
rantina di procedimenti pen
denti, cioè tanti quanti quelli 
che vengono chiusi, in media, 
ogni anno Nulla vieta, natu
ralmente, che venga data pre
cedenza al procedimento che 
riguarda il segretario socialde
mocratico, trattandosi di una 
vicenda che si impone parti
colarmente all'attenzione 
dell'opinione pubblica, ma 
una simile scelta potrebbe es 
sere interpretata come un pn-
vilegio concesso in «zona Ce
sarmi» all'ex ministro, che al
trimenti dovrebbe essere giu
dicato secondo le nuove pro
cedure che verranno stabilite 
dal Parlamento 

La matassa dovrà essere 
sbrogliata nei prossimi giorni 
dall'ufficio di presidenza del-
I Inquirente Ma la decisione 
del giudice Savia conserva co
munque un effetto clamoroso 
sul piano politico Non solo 
perché è la terza volta che un 
segretario del Psdi (dopo Ta* 
nassi per la Lockheed, nel 76, 
e Longo per la P2 tre anni fa) 
viene investito dalla bufera in 
prima persona in scandali di 
dimensioni nazionali, non so
lo perché un autorevole stu
dio statistico pubblicato prò-

Il dibattito sulla fiducia bis 
Domani ci sarà il voto 

Goria trova 
alla Camera solo 
banchi vuoti 
In un'aula letteralmente deserta, è iniziato ieri po
meriggio a Montecitorio il dibattito sulla fiducia
ria, DI scena, Ieri, I gruppi minori. L'indipendente 
di sinistra Antonio Cederne, in particolare, ha rim
proverato a Goria di aver ignorato nei suo discorso 
al Parlamento il tema di un equilibrato sviluppo 
ambientale, Gli interventi dei radicali, dei verdi e 
dei demoproletari. Domani il voto. 

OUIOÓ DELL'AQUILA 

L'aula di Montecitorio ieri pomeriggio durante il dibattito sulla «ducla 

•M ROMA Le venti cartelle 
dattiloscritte Ielle da Goria 
venerdì manina al Senato (la 
liducla a palazzo Madama è 
siala votala e concessa dai 
cinque partner della maggio
rami, nella giornata di saba
to) sono dunque ora al va
glio del gruppi di Montecito
rio. % Antonio Cederna, del-
la Sinistra indipendente, che 
ha preso la parola in un'aula 
praticamente vuoia, ha subi
to rimproveralo al presiden
te del Consiglio di aver com
pletamente ignoralo, nel suo 
discorso al Parlamento, Il le-

ma di un equilibralo sviluppo 
ambientale Anzi - ha after-
mato l'Indipendente di sini
stra - Goria non ha mal usalo 
la parola ambiente, neanche 
una volta Cederna ha quindi 
proposto al governo di bloc
care tulli gli Investimenti li-
nora decisi per la costruzio
ne di autostrade SI latta di 
opere per un totale di 41 mila 
miliardi, finanziale al 68% 
(cioè 27mila miliardi) dallo 
Slato Per Cederna vanno 
annullati anche 17-8mlla mi
liardi destinati al ponte sullo 

Stretto di Messina «Un ope
ra Inutile», l'ha definita Con 
quei soldi - ha aggiunto - si 
potrebbero salvare centomi 
la ettari di bosco, dando oc 
cupazione a centomila per
sone per alcuni anni 

Il radicale Mellini ha accu
salo Goria di fare eccessivo 
ricorso alla decretazione 
d'urgenza «Una riprova' -
ha detto l'esponente del mo
vimento tederativo europeo 
- la reiterazione del provve
dimento che finanziava la 
spedizione militare nel Golfo 

Persico che è già stato boc
ciato dall'assemblea di Mon
tecitorio» E la dimostrazio
ne - ha aggiunto - che que
sto moverne non tiene in al
cun co .lo co die decide il 
Parlamento 

Accen i L .ILI verso il Go-
ria-bis che chiede a Monteci
torio la fiducia, sono stati 
espressi anche dai demo|>ro-
letan Ronchi e Cipnani, dal
l'esponente dei verdi Franca 
Bassi, dall'altra radicale Ade
le Faccio e dal missino Va-
lensise Anche Caveri iscrit

to ai gruppo misto, ma ap
partenente all'Union Val-
dotarne, ha accusato I esecu
tivo di avere una non ade
guata attenzione ai rapporti 
Stato-Regioni 

il dibattilo riprende stama
ne alle 9 e si protrarrà per 
tutta ta giornata Domani il 
voto Tra gli iscritti a parlare 
oggi, il comunista Gian Carlo 
Palella, il socialista Gianni 
De Michelis, il radicale Mar
co Pannella, il democristia
no Vincenzo Scolti, il social
democratico Caria il re
pubblicano De Carolis 

pno in questi giorni ha indica
to il piccolo partito socialde
mocratico come il terzo grup
po politico (dopo la De e il 
Psi) più presente nel colossale 
giro delle malversazioni pub
bliche. non solo perché la de
cisione del giudice raggiunge 
Nicolazzi in una fase in cui il 
timone del partilo tende a 
scappargli via di mano, ma an
che perché • e non si tratta di 
un aspetto secondario - i guai 
di Nicolazzi, anche se formal
mente più gravi, vanno ad ag
giungersi a quelli che sempre 
in questi giorni stanno tor
mentando il suo delfino Emi-
Ilo De Rose attuale ministro 
dei Lavon pubblici Giusto do
mani ci sarà alla Camera la 
prima riunione del giurì d o-
nore che dovrà vagliare le pe
santissime accuse pronuncia
te contro De Rose (che non va 
confuso con 1 assessore regio
nale de Armando De Rosa, ar
restato a Napoli) dal deputato 
•verde» Michele Boato, che 
ha ritento in aula le notizie di 
stampa su un suo presunto 
coinvolgimento nel traffico in
temazionale delle armi Si 
tratta di una questione dai 
contorni ancora imprecisi ma 
decisamente inquietanti le di
missioni del ministro sono sta
te sollecitale dal Pei Lo stes-

Proposta de 
Un iter 
legislativo 
più celere 
V 11 gruppo democristiano 
del Senato ha presentato ieri 
un disegno di legge costitu
zionale per semplificare 1 iter 
legislativo Prevede che la 
funzione legislativa sia eserci
tata dalla Camera alla quale il 
provvedimento è statp asse
gnato, secondo le norme dei 
regolamenti, dai presidenti 
delle due Camere, sentita una 
commissione di coordina
mento costituita da deputati e 
senatori Sempre secondo la 
proposta de, ogni legge ap
provata da una camera dovrà 
immediatamente essere tra
smessa ali altra e si intende 
varata definitivamente entro 
30 giorni dalla trasmissione, 
salvo che entro lo stesso ter
mine almeno un terzo dei 
componenti dell'altra camera 
chieda che venga sottoposta 
ali approvazione anche della 
propria camera di apparte 
nenza Nella relazione che ac
compagna il disegno di legge 
democristiano non si esclude 
poi una «congrua riduzione 
dei membri del Parlamento e, 
al limite, forse anche una mo
difica dei cnten di composi
zione del Senato* La propo
sta democristiana è stata subi
to commentata dal capogrup
po socialista Fabio Faobn. 
che I ha definita «interessante 
e meritevole di approfondi
mento» 

so vertice del Psdi nei giorni 
scorsi non aveva escluso di 
poter approfittare della «mini-
crisi» di governo per sostituire 
una figura ritenuta non più 
troppo presentabile 

In questo clima di tempe
sta, quindi, è giunta ieri la no
tizia dell Invio all'Inquirente 
degli atti dell'inchiesta che ri
guarda Nicolazzi Una vicen
da giudiziaria già nota quan
do Nicolazzi era ministro dei 
Lavon pubblici chiese a tredi
ci ditte private di preparare i 
progetti per altrettante carcen 
di massima sicurezza Questo 
accadeva quattro giorni prima 
della caduta del governo Cra-
xi Nicolazzi non si servì di 
un'asta pubblica e non senti il 
parere del ministro della Giu
stizia procedura che fu giudi
cata illegittima dal Consiglio 
di Stato e nella quale, eviden
temente, il giudice Savia ha in
dividuato ipotesi di reato In
terpellato dai giornalisti, len 
sera Nicolazzi ha solo ripro
posto la sua nota autodifesa 
•Non si è trattato di appalti ma 
di incarichi di progettazione 
non vincolanti per I ammini
strazione pubblica Comun 
que - ha aggiunto il segretario 
del Psdi - le procedure avvia
te avrebbero potuto conclu
dersi non prima di due o Ire 
anni» 

Ambiente 
Un telefono 
amico in 
Parlamento 
• • ROMA Da oggi entra in 
funzione il telefono verde par
lamentare E il primo servizio 
offerto da Olpa (Osservatorio 
parlamentare della Lega Am
biente") Ogni martedì e giove
dì, dalle |5 30 alle 18 30, si 
potrà telefonare al numero 
06/3579299 per chiedere in
formazioni o esporre proble
mi relativi all'ambiente e ai 
consumi che possano avere 
un interesse sul piano parla
mentare per produrre interro
gazioni, interpellanze, mozio
ni lino ad arrivare a promuo
vere proposte di legge Le do
mande e le proposte che giun
geranno saranno analizzate 
dai parlamentari che hanno 
recentemente dato viia ad 
Opla e cioè Giovanni Berlin
guer, Chicco Testa, Laura 
Conti Massimo Scalia, Gianni 
Mattioli, Edo Ronchi Oreste 
Lodigiani, Massimo Serafini, 
Gianni Tamino, Giorgio Neb
bia, Franco Bassanim, Enzo 
Tiezzi Antonio Cederna e 
Adelaide Aghetta Nei prossi
mi giorni e prevista anche la 
pubblicazione del primo nu
mero di un bollettino che in
formerà sull attività parlamen
tare inerente alla tematica am
bientale il primo appunta
mento e con il nuovo piano 
energetico 

Repubblicani 
al Psi: 
«Non metteremo 
la mordacchia» 

•Non alzeremo noi il tono della polemica, ma non mette
remo neppure ia mordacchia per compiacere I colleglli 
del Psi» E quanto scrive la «Voce repubblicana», in una 
nota che pare voler chiudere la durissima polemica tra I 
due partiti riaccesa dal recente fondo dell'«Avantil» in cui 
si invitava Giorgio La Malfa (nella foto) e il Pn ad uscire 
dalla maggioranza, per coerenza con le posizioni espresse 
sulla giustizia 11 tono scelto ora dalla «Voce» è abbastanza 
conciliante «Le polemiche tra i partili, anche della stessa 
coalizione, sono in larga misura inevitabili che ciò avven
ga sulle materie referendarie è ancor più ovvio» E, presu
mibilmente, della nuova legge sulla responsabilità civile 
dei giudici e del congresso della Anm si è parlato, ieri sera, 
nel colloquio al Quirinale tra Cossiga e il ministro Vassalli. 

Anche Calogero u.w!ide,&*?to!*1_l; 
e Di Persia 
nel mirino 
dei radicali 

cale (e di Enzo Tortora) nei 
confronti del doti Aman
do Olivares, Il magistrato 
che sostenne l'accusa nel 
processo d'appello al pre-
senfatore non rimarrà un 

•«••»•«••••••»••»•••••••»•• fallo Isolalo? «Intendiamo 
anche riaprire 1 casi - ta sapere il segretario del Pr Giovan
ni Negri - di coloro che hanno fatto carriera grazie alle 
montature dei casi Tortora e 7 aprile Ben più che di 
Olivares si tratta dei consiglieri del Csm Di Persia e Caloge
ro» Sulle affermazioni falle da Olivares al congresso dei 
magistrati e in alcune interviste sul processo Tortora I 
radicali presenteranno un esposto al Csm 

Finanziaria, 
lunedì 
in aula 
al Senato 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama comincerà nel pome
riggio di lunedi prossimo I* 
discussione generale con
giunta dei documenti eco
nomici del governo (legge 
finanziaria ebilanclo di pre-

•»•••••••••»••»••••••••*••• visione dello Staio per 
188) E quanto ha stabilito giovedi scorso la conferenza 
dei capigruppo, la quale ha anche deciso che, immediata
mente dopo la conclusione del dibattito sulla fiducia alla 
Camera, sarà convocata la commissione Bilancio per com
pletare I esame dell'articolo I della Finanziaria e delle 
tabelle allegate, sospeso circa IO giorni ta in seguito alle 
crisi di governo intanto, il responsabile economico della 
De, Cario Fracanzani, ha proposto che la commissione 
speciale per la riduzione della spesa pubblica, la cui costi
tuzione è slata decisa dai cinque partili di governo al termi
ne della ci isl, si occupi anche della lolla all'evasione fisca
le 

Il Pei discute 
di riforme 
istituzionali 

Si è svolto ieri a Botteghe 
Oscure, su iniziativa dell'uf
ficio di programma del Pel, 
un seminano dedicato alle 
riforme istituzionali Presie
duti da Reichlin, I lavori so-
no stati introdotti da un'am-

*""*""""**~,*",**,",~i****** pia relazione di Tortoteli» e 
conclusi da Natta Nel dibattito sono intervenuti Andrianl. 
Petruccioli, Zanghen, Cotturri, Pecchioli, Napolitano, Cer
velli, Quattrucci, Vitali, Angius, Giglia Tedesco, Violante, 
Ingrao, Saìvagm, Nilde lotti, Pellicani, Gianni Ferrara, Chia
rente, Bufalini, Militello, Giovanni Berlinguer, Falomi. 

A Lentini, comune di 35mi-
la abitanti in provincia di Si
racusa, è stata eletta una 
giunta Pci-Dc presieduta 
dal comunista Mano Bo
sco Gli otto assessori (cin
que democristiani e tre co
munisti) hanno ricevuto 

A Lentini 
eletta giunta 
Pd-Dc 

l'appoggio anche di due dei quattro consiglieri repubblica
ni e dell'unico socialdemocratico La precedente giunta 
sostenuta da Pei. Psi, Psdi e Pri si dimise tre settimane la, 
dopo il disimpegno di due consiglieri del Pn e il passaggio 
di tre eletti del Pei a Democrazia proletaria ili Comune 
sarà amministrato come un'azienda, tutti devono lavorare 
per rendete più efficienti i servizi Non dobbiamo guardare 
- ha dichiarato il s ndaco Bosco - alla formula politica, ma 
alla realta locale perché con i de ci siamo proposti di 
risolvere i problemi di Lentini» 

Commissario 
al Comune 
di Muggia 

Da len il Comune di Muggia 
(Trieste) è retto da un cam-
missano prefettizio. Lo 
scioglimento dell'assem
blea elettiva segue alla boc
ciatura del bilancio e al ve-
nir meno della maggioran-

•"•"•""•*******"************* za di sinistra che ammini
stra questa cittadina dal 1948 1 socialisti (due seggi) ave
vano denunciato nei mesi scorsi l'accordo con i comunisti 
(15 seggi su 30) 1 muggesanl torneranno alle urne la 
prossima primavera, in coincidenza con le elezioni al Co
mune e alla Provincia di Trieste e alla Regione Friuli-Vene
zia Giulia 

GIUSEPPE VITTORI 

•*»*——--•—— u n appello e un invito alla mobilitazione 

'Diciamo a Reagan e Gorbaciov 
GB intellettuali per la pace 
m MILANO «Una grande 
speranza si e accesa faccia
mo di tulio perché non si 
spenga» questo é lo slogan 
con cui si apre l'appello sotto-
scritto da un gruppo di presti
giosi inlellettuall, scrillorl, ar-
listi In vista del prossimo, sto
rico Incontro ira Reagan e 
Oorbaclov Trai primi firmata
ri Umberto Eco, Roberto Cui-
ducei, Alberto Lattuada, Rita 
Levi Montalclnl, Alberto Mo
ravia, Cosare Musatti, Fulvio 
Papi, Maurizio Pollini, Tullio 
Regge, Cesare Segre, Mario 
Spinella, Giorgio Strehler, Ni
cola Tranlaglia, Ernesto Trec
cani, Gianni Vaulma, Salvato
re Veca, Luigi Veronesi, Um
berto Veronesi, Paolo Volpo
ni, Andrea Zansotto 

«Con l'annuncio dell'accor
do ira Usa e Urss per l'elimi
nazione del mlislli nucleari a 
medio e corto raggio e dell'In
contro tra Reagan e Gorba
ciov si apre una prospettiva 
nuova nella ricerca delle vie 
della pace», afferma II docu
mento «U decisione di pro

cedere, per la prima volta nel
la stona ad un accordo di ef
fettivo disarmo e di riduzione 
degli armamenti nucleari rac
coglie finalmente la richiesta 
di milioni e milioni di uomini e 
donne di ogni onenlamento 
che per questo obiettivo han
no mobilitalo le loro coscien
ze e si sono impegnali attiva
mente Il ritiro e la distruzione 
degli Ss20. del Crulse e del 
Pershlng 2, in Italia a Comiso. 
come In tutta Europa, ali Est e 
ali Ovest, se sarà realizzato 
costituirà un successo per tut
ta l'umanità 

Sappiamo - si dice nell'ap
pello - che questo accordo ri 
guarda una parte limitata di 
tutti gli arsenali nucleari esi
stenti e che certamente non 
risolve tutte le ragioni del con 
trailo Ira I blocchi e le più 
acute contraddizioni della 
realtà mondiale, come quelle 
della lame e del soitosvllup-
pò, ma può aprire un'epoca 
nuova» Può aprirla perché 
•propone una discriminarne 
essenziale per indirizzare gli 

sforzi dei popoli e degli Stali 
verso la pace è possibile per
seguire un efleltivo processo 
di disarmo sia del potenziale 
nucleare, sia dei mezzi offen
sivi convenzionali e delle armi 
chimiche considerando I pro
blemi della sicurezza e della 
difesa in una realtà mondiale 
sempre più interdipendente, 
come problemi comuni 

Ciò vale particolarmente 
per I Europa «perché I Europa 
e I Italia che hanno vissuto 
con grande travaglio ma an
che con viva e forte sensibilità 
pacifista le vicende di questi 
anni, possono e devono ritro
vare nelle loro espressioni 
culturali e politiche democra
tiche e progressiste II soste
gno e le forze per la sfida che 
hanno davanti contribuire at
tivamente al radicamento e 
all'affermazione di una pro
spettiva di pace duratura, la
vorare perché un nuovo mo
do di pensare si affermi nelle 
relazioni internazionali» 

•È tempo - si dice nel do

cumento - che al sospetto al
la diffidenza alla reciproca 
paura che sinora hanno carat 
lerizzato tali relazioni si sosli-
tuisca una comune volontà di 
affrontare e risolvere - in una 
visione finalmente coerente 
con la nuova situazione piane-
tana dell'umanità tutta, raffor
zando la funzione dei grandi 
organismi internazionali, a co
minciare dail Onu - gli enor
mi problemi (dalla fame nel 
mondo alla distribuzione am
bientale, al ronditi) armati lo 
cali) che oggi stanno di fronte 
agli Stati e ai popoli È neces-
sano - insisto il documento -
un salto di qualità negli orien
tamenti e nell azione delle co
scienze e dei movimenti paci
fisti» 

L appello é slato inviato al-
I ambasciatorp americano e a 
quello sovietico perche lo 
Inoltrino a Reagan e a Gorba
ciov Le adesioni si ricevono a 
Milano presso la Fondazione 
Corrente, In via Carlo Porla 5 
(tei 02/6572627) dalle 16 alle 
19 

"^~~~~™~M" Si dissocia un consigliere socialista, a vuoto per la seconda volta 
l'elezione di una nuova giunta pentapartiti 

A Grosseto fumata nera per i 5 
Nuova fumata nera per il pentapartito a Grosse-
to A impedire la elezione dei sindaco e della 
giunta è stata la dissociazione di un consigliere 
socialista che, annunciando l'astensione, non ha 
fatto scattare la risicata maggioranza di 21 voti 
su 40. L'assemblea è stata aggiornata a venerdì 
prossimo. Già ta scorsa settimana una votazione 
era andata a vuoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOU 

• • GROSSETO II pentaparti
to a Grosseto è sfumato di 
nuovo Scivolato sulla scheda 
bianca che nell ultima seduta 
consiliare aveva fatto fermare 
a quota iO i voti dell elezione 
a sindaco del democristiano 
Carli questa volta il pentapar
tito non è stato neppure posto 
In votazione per la dissocia
zione di un consigliere sociali
sta che tolte le residue speran
ze a chi pensava di poter final
mente concludere la teleno-
vela polìtica che si trascina or
mai dallo scorso agosto la vi
cenda del pentapartito gros
setano è iniziata intatti in pie
na estate quando il Psi lo pro

pose mettendo in discussione 
un'intesa programmatica rag
giunta da rei Psi Psdi Pn con 
la verifica istituzionale chiesta 
dai comunisti dopo la crisi 
della giunta di sinistra, provo
cata da una vicenda giudizia
ria che aveva coinvolto I allo
ra vicesindaco socialista Toni
ni Si apri allora, dopo quara
ntanni di stabilita e di buon 
governo, una fase politica tor
mentata che ha visto le forze 
del pentapartito procedere 
per veti incrociati, in un clima 
di ricatto, di sospetto, addirit
tura di controllo sul voto dei 
consiglieri così come ha de
nunciato il dissociato consi

gliere socialista Ginannescht 
Il Consiglio comunale ora è 

stato aggiornato per una «pau
sa di riflessione», necessaria 
per rimettere in moto una si 
tuazione che il fallimento del 
pentapartito ha oggettivamen
te azzerato Una pausa di ri
flessione, come si è precisato 
rispondendo ad una nehiesta 
di chiarimento avanzata dal 
capogruppo comunista Valen-
tini, che non può comportare 
la ripropostone di ciò che 
non è neppure nato, ma deve 
riaprire un confronto per n 
cercare soluzioni che siano 
all'altezza dei problemi della 
citta 

I consiglieri comunali e il 
pubblico che gremiva I aula 
fin nei corridoi hanno capito 
subito che tirava aria di tem 
pesta quando in apertura di 
seduta il socialista Ginanne 
seni ha chiesto la parola per 
dichiarare il proprio dissenso 
«Sono e resto socialista, ma e 
giunto il tempo che nel Psi si 
faccia chiarezza Resto in 
Consiglio comunale perche 
eletto dai cittadini - ha detto 

togliendo le residue speranze 
a chi pensava di poter giocare 
sulle sue dimissioni - ma deci
do m modo autonomo» La 
confusione a quel punto è sta* 
ta totale e le dichiarazioni 
hanno confermato la disinte
grazione di una coalizione 
senza base politica, inesisten
te nei numeri e nei program
mi E stato Tamburrano del 
Psdi a proporre la pausa di ri
flessione, subito sostenuta dal 
repubblicano Giunta «Per go
vernare occorre una maggio
ranza - ha detto - e il fatto 
che non ci Ma non è un incì
dente di percorso ma una 
questione politica» Anche il 
democristiano Andrei è stato 
costretto ad ammettere che il 
pentapartito non è ancora 
maggioranza politica ti qua 
dro e mutato e ne va preso 
atto ha detto in grande diffi
colta il capogruppo socialista 
Giorgi 

Sullo sfondo intanto sì agita 
lo spettro delle elezioni antici
pate verso 1& quali, insistendo 
nel pentapartito, si rischia di 
portare il Consiglio comunale 

di Grosseto Ne parla aperta
mente il Pn, mentre gli altri 
partner del pentapartito sem
brano preoccupati di tenero 
in mano un cerino che, alla 
fine, potrebbe scottare più di 
un dito 

Quale strada imboccare 
ora? Il confronto può servire a 
recuperare rapporti costruttivi 
fra le forze politiche, sulta ba
se di quel che si è già costruito 
sul piano programmatico pri
ma che i veti contro il Pel de-
stabilizzassero la situazione 
politica con gli effetti che oggi 
a Grosseto sono sotto gli oc
chi di tutti «Il pentapartito 
non esìste più, ha detto il ca
pogruppo comunista Valenti-
ni Se non è mai stato una so
luzione adeguata ai problemi 
della città, oggi non ha più 
neppure la dignità dì una pro
posta politica Sì tratta di crea* 
re le condizioni per giungere 
ad una giunta che sia in grado 
di governare e di rispondere 
alle attese delta sente». In ai-
tesa di una ripresa di dialogo» 
il Pei ha indicato un monoco
lore comunista. 
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